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II 

(Comunicazioni) 

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

COMMISSIONE EUROPEA 

ACCORDO MONETARIO 

tra l'Unione europea e il Principato d’Andorra 

(2011/C 369/01) 

L'UNIONE EUROPEA, rappresentata dalla Commissione europea, 

e 

IL PRINCIPATO D'ANDORRA, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 1 o gennaio 1999 l'euro ha sostituito la moneta di ciascuno Stato membro partecipante alla terza fase del­
l'Unione economica e monetaria, tra cui la Spagna e la Francia, in conformità al regolamento (CE) n. 974/98 del 
Consiglio del 3 maggio 1998. 

(2) Prima della conclusione del presente accordo, il Principato d'Andorra non aveva una moneta ufficiale e non aveva 
concluso alcun accordo monetario con uno Stato membro o un paese terzo. Le banconote e le monete spagnole e 
francesi, che avevano di fatto corso ad Andorra, sono state sostituite da banconote e monete in euro a partire dal 
1 o gennaio 2002. Il principato d'Andorra ha anche emesso alcune monete da collezione denominate in diner. 

(3) In conformità al presente accordo monetario, l'euro è la moneta ufficiale del Principato d'Andorra. Il Principato 
d'Andorra ha pertanto il diritto di emettere monete in euro e l'obbligo di dare corso legale alle banconote e alle 
monete in euro emesse dall'Eurosistema e dagli Stati membri che hanno adottato l'euro. Il Principato d'Andorra 
deve assicurare che le norme dell'Unione europea in materia di banconote e monete denominate in euro, 
comprese le norme in materia di protezione contro la falsificazione, siano applicabili nel suo territorio. 

(4) Il Principato d'Andorra dispone di un settore bancario significativo che opera in stretta cooperazione con quello 
dell'area euro. Per assicurare un trattamento più equo occorre pertanto che siano progressivamente rese applicabili 
al Principato d'Andorra le disposizioni legislative pertinenti dell'Unione europea in materia bancaria e finanziaria, 
quelle relative alla prevenzione del riciclaggio di denaro, della frode e della falsificazione di mezzi di pagamento 
diversi dal contante nonché all'obbligo di comunicazione dei dati statistici. 

(5) Il presente accordo non impone alla BCE e alle banche centrali nazionali l'obbligo di includere gli strumenti 
finanziari del Principato d'Andorra negli elenchi dei valori mobiliari oggetto delle operazioni di politica monetaria 
dell'Eurosistema. 

(6) Occorre istituire un comitato misto, composto di rappresentanti del Principato d'Andorra e dell'Unione europea, 
incaricato di esaminare l'applicazione del presente accordo, di decidere il massimale annuo per l'emissione delle 
monete e di valutare le misure adottate dal Principato d'Andorra per attuare la normativa pertinente dell'Unione 
europea. La delegazione dell'Unione europea deve essere composta di rappresentanti della Commissione europea, 
del Regno di Spagna, della Repubblica francese e della Banca centrale europea.
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(7) La Corte di giustizia dell'Unione europea deve essere l'organo competente per la risoluzione delle controversie 
derivanti dall'applicazione del presente accordo, 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

Il Principato d'Andorra ha il diritto di utilizzare l'euro come 
moneta ufficiale, in conformità al regolamento (CE) n. 1103/97 
e al regolamento (CE) n. 974/98. Il Principato d'Andorra con­
ferisce corso legale alle banconote e alle monete in euro. 

Articolo 2 

1. Il Principato d'Andorra non emette banconote. L'emissione 
delle monete in euro a decorrere dal 1 o luglio 2013 è soggetta 
alle condizioni previste negli articoli che seguono. 

2. Il diritto di emettere le monete in euro a decorrere dal 1 o 
luglio 2013 è soggetto alle condizioni seguenti: 

a) l'adozione preventiva da parte del Principato d'Andorra di 
tutti gli atti giuridici e di tutte le norme dell'Unione europea 
elencate nell'allegato del presente accordo, per i quali esiste 
un termine di recepimento di 12 o 18 mesi a decorrere 
dall'entrata in vigore dello stesso; 

b) la firma da parte del Principato d'Andorra, entro 18 mesi 
dall'entrata in vigore dell'accordo, del protocollo d'accordo 
multilaterale dell'Organizzazione internazionale delle com­
missioni dei valori mobiliari sulla consultazione, la coopera­
zione e lo scambio di informazioni. 

Articolo 3 

Il massimale annuo (in termini di valore) per l'emissione delle 
monete in euro da parte del Principato d'Andorra è calcolato dal 
comitato misto istituito dal presente accordo, quale somma di: 

— una parte fissa, il cui importo iniziale per il 2013 è fissato a 
2 342 000 EUR. Il comitato misto può rivedere annual­
mente la parte fissa per tener conto sia dell'inflazione (sulla 
base dell'inflazione IAPC nell'area euro nel corso dei dodici 
mesi precedenti) sia di eventuali sviluppi significativi sul 
mercato delle monete da collezione in euro, 

— una parte variabile, corrispondente al numero medio (in 
valore) pro capite di monete emesse nell'area euro nel corso 
dei dodici mesi precedenti moltiplicato per il numero di 
abitanti del Principato d'Andorra. 

Articolo 4 

1. Le monete in euro emesse dal Principato d'Andorra sono 
identiche alle monete in euro emesse dagli Stati membri del­
l'Unione europea che hanno adottato l'euro per quanto con­
cerne il valore nominale, il corso legale, le caratteristiche tecni­
che, le caratteristiche artistiche della faccia comune e le caratte­
ristiche artistiche comuni della faccia nazionale. 

2. Il Principato d'Andorra notifica preventivamente i progetti 
di faccia nazionale delle sue monete in euro alla Commissione, 
che ne verifica la conformità alle norme dell'Unione europea. 

Articolo 5 

1. Le monete in euro emesse dal Principato d'Andorra sono 
coniate dalla zecca dell'Unione europea di propria scelta, che 
deve tuttavia avere esperienza nel conio di monete in euro. Il 
comitato misto deve essere informato di qualsiasi cambiamento 
di contraente. 

2. Almeno l'80 % delle monete in euro destinate alla circo­
lazione sono introdotte al valore facciale. Il comitato misto può 
decidere di aumentare tale percentuale. 

3. L'emissione delle monete da collezione in euro da parte 
del Principato d'Andorra è effettuata in linea con gli orienta­
menti dell'Unione europea in materia di monete da collezione 
in euro, che prevedono, in particolare, l'adozione di caratteri­
stiche tecniche, caratteristiche artistiche e tagli che consentano 
di differenziare tali monete da quelle destinate alla circolazione. 

Articolo 6 

1. Ai fini dell'approvazione, da parte della Banca centrale 
europea, del volume totale dell'emissione del Regno di Spagna 
e della Repubblica francese, in conformità all'articolo 128, para­
grafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la 
metà del volume delle monete in euro emesse dal Principato 
d'Andorra è aggiunta al volume delle monete emesse dal Regno 
di Spagna, mentre l'altra metà è aggiunta al volume delle mo­
nete emesse dalla Repubblica francese. 

2. Entro e non oltre il 1 o settembre di ogni anno il Princi­
pato d'Andorra comunica alla Commissione europea, al Regno 
di Spagna e alla Repubblica francese il valore nominale totale 
delle monete in euro che prevede di emettere nel corso del­
l'anno successivo. Esso comunica inoltre alla Commissione eu­
ropea le condizioni previste per l'emissione di tali monete, in 
particolare la percentuale di monete da collezione e le modalità 
dettagliate di introduzione delle monete destinate alla circola­
zione. 

Articolo 7 

1. Il presente accordo non pregiudica il diritto del Principato 
d'Andorra di continuare ad emettere monete da collezione in 
diner. 

2. Le monete da collezione in diner emesse dal Principato 
d'Andorra non hanno corso legale nell'Unione europea.
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Articolo 8 

1. Il Principato d'Andorra si impegna ad adottare tutte le 
misure appropriate, mediante il recepimento diretto o azioni 
equivalenti, per attuare gli atti giuridici e le norme dell'Unione 
europea elencati nell'allegato del presente accordo nei settori 
seguenti: 

a) banconote e monete in euro; 

b) legislazione in materia bancaria e finanziaria, in particolare 
per quanto riguarda le attività e la sorveglianza delle istitu­
zioni interessate; 

c) prevenzione del riciclaggio di denaro, della frode e della 
falsificazione dei mezzi di pagamento in contante e diversi 
dal contante (per i quali occorre firmare un accordo con 
Europol), norme relative alle medaglie e ai gettoni e obblighi 
di comunicazione dei dati statistici. Per quanto riguarda la 
legislazione relativa alla raccolta dei dati statistici, le norme 
dettagliate di attuazione e gli adattamenti tecnici (comprese 
le deroghe necessarie per tener conto della situazione speci­
fica d'Andorra) sono convenute con la Banca centrale euro­
pea entro 18 mesi dall'inizio della raccolta effettiva dei dati 
statistici; 

d) misure necessarie all'utilizzo dell'euro in quanto moneta 
unica adottate in base all'articolo 133 del trattato sul fun­
zionamento dell'Unione europea. 

2. Gli atti giuridici e le norme di cui al paragrafo 1 sono 
attuati dal Principato d'Andorra entro i termini indicati nell'al­
legato. 

3. Ai fini dell'attuazione della pertinente legislazione del­
l'Unione, il Principato d'Andorra può chiedere assistenza tecnica, 
con particolare riguardo alla raccolta di dati statistici, alle entità 
che fanno parte della delegazione dell'Unione europea. 

4. Una volta all'anno, o più spesso se necessario, la Commis­
sione modifica l'allegato per prendere in considerazione i nuovi 
testi giuridici e normativi pertinenti dell'Unione europea e le 
modifiche apportate ai testi esistenti. Il comitato misto fissa 
quindi termini appropriati e ragionevoli per l'attuazione, da 
parte del Principato d'Andorra, dei nuovi atti giuridici e delle 
nuove norme aggiunti all'allegato. 

5. In circostanze eccezionali il comitato misto può rivedere 
un termine esistente specificato nell'allegato. 

6. L'allegato aggiornato viene pubblicato nella Gazzetta uffi­
ciale dell'Unione europea. 

Articolo 9 

Gli enti creditizi e, se del caso, gli altri istituti finanziari auto­
rizzati ad esercitare le loro attività nel territorio del principato 

d'Andorra possono avere accesso ai sistemi di regolamento e di 
pagamento interbancari e ai sistemi di regolamento dei titoli 
nell'area euro secondo le modalità e alle condizioni fissate dalle 
autorità competenti della Spagna o della Francia, in accordo con 
la Banca centrale europea. 

Articolo 10 

1. La Corte di giustizia dell'Unione europea ha competenza 
esclusiva per la risoluzione delle controversie tra le parti deri­
vanti dall'applicazione del presente accordo e che non possano 
essere risolte in seno al comitato misto. 

2. L'Unione europea, rappresentata dalla Commissione euro­
pea e agendo su raccomandazione della delegazione dell'Unione 
europea in seno al comitato misto, o il Principato d'Andorra 
possono adire la Corte di giustizia se ritengono che l'altra parte 
non abbia rispettato un obbligo previsto dal presente accordo. 
La sentenza della Corte di giustizia è vincolante per le parti in 
causa, che adottano le necessarie misure per conformarvisi entro 
il periodo stabilito dalla Corte, e non può costituire oggetto di 
ricorso. 

3. Se l'Unione europea o il Principato d'Andorra non adot­
tano le misure necessarie per conformarsi alla sentenza nel 
termine prescritto, l'altra parte può porre fine all'accordo me­
diante un preavviso di tre mesi. 

Articolo 11 

1. È istituito un comitato misto. Esso è composto da rap­
presentanti del Principato d'Andorra e dell'Unione europea. La 
delegazione dell'Unione europea si compone di rappresentanti 
della Commissione europea (che la presiede), del Regno di Spa­
gna e della Repubblica francese, nonché di rappresentanti della 
Banca centrale europea. 

2. Il Comitato misto si riunisce almeno una volta all'anno. La 
presidenza è esercitata alternativamente, per un periodo di un 
anno, da un rappresentante dell'Unione europea e da un rap­
presentante del Principato d'Andorra. Il comitato misto decide 
all'unanimità. 

3. Il Comitato misto procede a scambi di opinioni e di in­
formazioni e adotta le decisioni di cui agli articoli 3 e 8. La 
delegazione dell'Unione europea informa il Principato d'Andorra 
dei progetti legislativi dell'Unione europea in corso di discus­
sione nei settori di cui all'articolo 8. Il comitato misto esamina 
inoltre le misure adottate dal Principato d'Andorra e cerca di 
risolvere eventuali controversie derivanti dall'applicazione del 
presente accordo. 

4. L'Unione europea esercita per prima la presidenza del 
comitato misto con l'entrata in vigore del presente accordo ai 
sensi dell'articolo 13.
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Articolo 12 

Fatto salvo l'articolo 10, paragrafo 3, ogni parte può porre fine al presente accordo con un preavviso di un 
anno. 

Articolo 13 

Il presente accordo entra in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla notifica, da parte di 
ciascuna delle parti, dell'avvenuto espletamento delle procedure di ratifica che sono loro proprie. 

Articolo 14 

Il presente accordo è concluso e firmato in quattro lingue (catalano, francese, inglese e spagnolo) e i testi in 
ciascuna di queste lingue fanno ugualmente fede. 

Fatto a Bruxelles, il 30 giugno 2011 

Per l'Unione europea 

Olli REHN 
Membro della Commissione europea 

Per il Principato d'Andorra 

Antoni MARTÍ PETIT 
Capo del governo
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ALLEGATO 

Disposizioni giuridiche da attuare 

Termine per l'attuazione 
(a decorrere dalla data di 

entrata in vigore 
dell'accordo) 

Prevenzione del riciclaggio di denaro 

Direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa 
alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15) 

modificata da: 

Direttiva 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, relativa 
ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 
2002/65/CE, 2005/60/CE e 2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE (GU L 319 del 
5.12.2007, pag. 1) 

Direttiva 2008/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2008, che mo­
difica la direttiva 2005/60/CE relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, per quanto 
riguarda le competenze di esecuzione conferite alla Commissione (GU L 76 del 19.3.2008, 
pag. 46) 

Direttiva 2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, 
concernente l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività degli istituti di moneta 
elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 
2000/46/CE (GU L 267 del 10.10.2009, pag. 7) 

Direttiva 2010/78/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, recante 
modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/71/CE, 
2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto 
riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), dell’Autorità 
europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e profes­
sionali) e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati) (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 120) 

integrata da: 

decisione 2007/845/GAI del Consiglio, del 6 dicembre 2007, concernente la cooperazione tra 
gli uffici degli Stati membri per il recupero dei beni nel settore del reperimento e dell’identi­
ficazione dei proventi di reato o altri beni connessi (GU L 332 del 18.12.2007, pag. 103) 

Direttiva 2006/70/CE della Commissione, del 1 o agosto 2006, recante misure di esecuzione 
della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la 
definizione di persone politicamente esposte e i criteri tecnici per le procedure semplificate 
di adeguata verifica della clientela e per l’esenzione nel caso di un’attività finanziaria esercitata 
in modo occasionale o su scala molto limitata (GU L 214 del 4.8.2006, pag. 29) 

Regolamento (CE) n. 1781/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 
2006, riguardante i dati informativi relativi all'ordinante che accompagnano i trasferimenti di 
fondi (GU L 345 dell'8.12.2006, pag. 1) 

Rettifica del regolamento (CE) n. 1781/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 novembre 2006, riguardante i dati informativi relativi all’ordinante che accompagnano i 
trasferimenti di fondi (GU L 323 dell’8.12.2007, pag. 59) 

Regolamento (CE) n. 1889/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, 
relativo ai controlli sul denaro contante in entrata nella Comunità o in uscita dalla stessa 
(GU L 309 del 25.11.2005, pag. 9) 

Decisione quadro 2001/500/GAI del Consiglio, del 26 giugno 2001, concernente il riciclaggio 
di denaro, l'individuazione, il rintracciamento, il congelamento o sequestro e la confisca degli 
strumenti e dei proventi di reato (GU L 182 del 5.7.2001, pag. 1) 

18 mesi
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Disposizioni giuridiche da attuare 

Termine per l'attuazione 
(a decorrere dalla data di 

entrata in vigore 
dell'accordo) 

Decisione 2000/642/GAI del Consiglio, del 17 ottobre 2000, concernente le modalità di 
cooperazione tra le unità di informazione finanziaria degli Stati membri per quanto riguarda 
lo scambio di informazioni (GU L 271 del 24.10.2000, pag. 4) 

Prevenzione della frode e della falsificazione 

Regolamento (CE) n. 1338/2001 del Consiglio, del 28 giugno 2001, che definisce talune 
misure necessarie alla protezione dell'euro contro la falsificazione (GU L 181 del 4.7.2001, 
pag. 6) 

modificato da: 

regolamento (CE) n. 44/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, recante modifica del 
regolamento (CE) n. 1338/2001, che definisce talune misure necessarie alla protezione del­
l’euro contro la falsificazione (GU L 17 del 22.1.2009, pag. 1) 

18 mesi 

Decisione 2003/861/CE del Consiglio, dell’8 dicembre 2003, relativa all’analisi e alla coo­
perazione in materia di falsificazione delle monete in euro (GU L 325 del 12.12.2003, pag. 44) 

18 mesi 

Regolamento (CE) n. 2182/2004 del Consiglio, del 6 dicembre 2004, relativo a medaglie e 
gettoni simili alle monete metalliche in euro (GU L 373 del 21.12.2004, pag. 1) 

modificato da: 

regolamento (CE) n. 46/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che modifica il regola­
mento (CE) n. 2182/2004 relativo a medaglie e gettoni simili alle monete metalliche in euro 
(GU L 17 del 22.1.2009, pag. 5) 

18 mesi 

Decisione quadro 2000/383/GAI del Consiglio, del 29 maggio 2000, relativa al rafforzamento 
della tutela per mezzo di sanzioni penali e altre sanzioni contro la falsificazione di monete in 
relazione all'introduzione dell'euro (GU L 140 del 14.6.2000, pag. 1) 

modificata da: 

decisione quadro 2001/888/GAI del Consiglio, del 6 dicembre 2001, che modifica la decisione 
quadro 2000/383/GAI relativa al rafforzamento della tutela per mezzo di sanzioni penali e 
altre sanzioni contro la falsificazione di monete in relazione all'introduzione dell'euro 
(GU L 329 del 14.12.2001, pag. 3) 

18 mesi 

Decisione 2009/371/GAI del Consiglio, del 6 aprile 2009, che istituisce l’Ufficio europeo di 
polizia (Europol) (GU L 121 del 15.5.2009, pag. 37) 

18 mesi 

Decisione 2001/923/CE del Consiglio, del 17 dicembre 2001, che istituisce un programma di 
azione in materia di scambi, assistenza e formazione per la protezione dell'euro contro la 
contraffazione monetaria (programma «Pericle») (GU L 339 del 21.12.2001, pag. 50) 

modificata da: 

decisione 2006/75/CE del Consiglio, del 30 gennaio 2006, che modifica e proroga la decisione 
2001/923/CE che istituisce un programma di azione in materia di scambi, assistenza e for­
mazione per la protezione dell’euro contro la contraffazione monetaria (programma «Pericle») 
(GU L 36 dell'8.2.2006, pag. 40) 

Decisione 2006/849/CE del Consiglio, del 20 novembre 2006, di modifica e proroga della 
decisione 2001/923/CE che istituisce un programma di azione in materia di scambi, assistenza 
e formazione per la protezione dell’euro contro la contraffazione monetaria (programma 
«Pericle») (GU L 330 del 28.11.2006, pag. 28) 

integrata da: 

decisione 2001/887/GAI del Consiglio, del 6 dicembre 2001, relativa alla protezione dell'euro 
dalla falsificazione (GU L 329 del 14.12.2001, pag. 1) 

18 mesi
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(a decorrere dalla data di 

entrata in vigore 
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Decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio, del 28 maggio 2001, relativa alla lotta contro 
le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti (GU L 149 del 2.6.2001, 
pag. 1) 

18 mesi 

Decisione 2010/597/UE della Banca centrale europea, del 16 settembre 2010, relativa al 
controllo dell’autenticità e idoneità delle banconote in euro e al loro ricircolo (BCE/2010/14) 
(GU L 267 del 9.10.2010, pag. 1) 

18 mesi 

Disposizioni sulle banconote e monete in euro 

Regolamento (CE) n. 975/98 del Consiglio, del 3 maggio 1998, riguardante i valori unitari e le 
specificazioni tecniche delle monete metalliche in euro destinate alla circolazione (GU L 139 
dell'11.5.1998, pag. 6) 

modificato da: 

regolamento (CE) n. 423/1999 del Consiglio, del 22 febbraio 1999, che modifica il regola­
mento (CE) n. 975/98 riguardante i valori unitari e le specificazioni tecniche delle monete 
metalliche in euro destinate alla circolazione (GU L 52 del 27.2.1999, pag. 2) 

12 mesi 

Conclusioni del Consiglio del 10 maggio 1999 sul sistema di gestione della qualità per le 
monete in euro 

12 mesi 

Conclusioni del Consiglio del 23 novembre 1998 e del 5 novembre 2002 sulle monete da 
collezione 

12 mesi 

Raccomandazione 2009/23/CE della Commissione, del 19 dicembre 2008, su orientamenti 
comuni per l’emissione di monete in euro destinate alla circolazione e loro relativa faccia 
nazionale [C(2008) 8625] (GU L 9 del 14.1.2009, pag. 52) 

12 mesi 

Comunicazione 2001/C/ 318/03 della Commissione, del 22 ottobre 2001, concernente la 
tutela dei diritti d'autore relativi ai disegni della faccia comune delle monete in euro [C(2001) 
600 definitivo] (GU C 318 del 13.11.2001, pag. 3) 

12 mesi 

Regolamento (UE) n. 1210/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 
2010, relativo all’autenticazione delle monete in euro e al trattamento delle monete non adatte 
alla circolazione (GU L 339 del 22.12.2010, pag. 1) 

12 mesi 

Indirizzo BCE/2003/5 della Banca centrale europea, del 20 marzo 2003, relativo all'applica­
zione dei provvedimenti diretti a contrastare le riproduzioni irregolari di banconote in euro e 
alla sostituzione e al ritiro di banconote in euro (GU L 78 del 25.3.2003, pag. 20) 

12 mesi 

Decisione 2003/205/CE della Banca centrale europea, del 20 marzo 2003, relativa a tagli, 
specifiche, riproduzione, sostituzione e ritiro delle banconote in euro (BCE/2003/4) (GU L 78 
del 25.3.2003, pag. 16) 

12 mesi 

Legislazione in materia bancaria e finanziaria 

Direttiva 2006/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006, relativa 
all'adeguatezza patrimoniale delle imprese di investimento e degli enti creditizi (rifusione) 
(GU L 177 del 30.6.2006, pag. 201) 

modificata da: 

direttiva 2008/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2008, che mo­
difica la direttiva 2006/49/CE relativa all’adeguatezza patrimoniale delle imprese di investi­
mento e degli enti creditizi, per quanto riguarda le competenze di esecuzione conferite alla 
Commissione (GU L 76 del 19.3.2008, pag. 54) 

Direttiva 2009/27/CE della Commissione, del 7 aprile 2009, che modifica taluni allegati della 
direttiva 2006/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le disposi­
zioni tecniche relative alla gestione del rischio (GU L 94 dell'8.4.2009, pag. 97) 

4 anni
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Termine per l'attuazione 
(a decorrere dalla data di 

entrata in vigore 
dell'accordo) 

Direttiva 2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che 
modifica le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2007/64/CE per quanto riguarda gli enti 
creditizi collegati a organismi centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fidi, i meccani­
smi di vigilanza e la gestione delle crisi (GU L 302 del 17.11.2009, pag. 97) 

Direttiva 2010/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che 
modifica le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE per quanto riguarda i requisiti patrimoniali per 
il portafoglio di negoziazione e le ricartolarizzazioni e il riesame delle politiche remunerative 
da parte delle autorità di vigilanza (GU L 329 del 14.12.2010, pag. 3) 

Direttiva 2010/78/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, recante 
modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/71/CE, 
2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto 
riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), dell’Autorità 
europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e profes­
sionali) e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati) (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 120) 

Direttiva 2006/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006, relativa 
all'accesso all'attività degli enti creditizi ed al suo esercizio (rifusione) (GU L 177 del 30.6.2006, 
pag. 1) 

modificata da: 

direttiva 2007/18/CE della Commissione, del 27 marzo 2007, che modifica la direttiva 
2006/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'esclusione o l'in­
clusione di taluni enti dal suo campo di applicazione e il trattamento delle esposizioni verso 
banche multilaterali di sviluppo (GU L 87 del 28.3.2007, pag. 9) 

Direttiva 2007/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settembre 2007, che 
modifica la direttiva 92/49/CEE del Consiglio e le direttive 2002/83/CE, 2004/39/CE, 
2005/68/CE e 2006/48/CE per quanto riguarda le regole procedurali e i criteri per la valuta­
zione prudenziale di acquisizioni e incrementi di partecipazioni nel settore finanziario 
(GU L 247 del 21.9.2007, pag. 1) 

Direttiva 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, relativa 
ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 
2002/65/CE, 2005/60/CE e 2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE (GU L 319 del 
5.12.2007, pag. 1) 

Direttiva 2008/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2008, che mo­
difica la direttiva 2006/48/CE relativa all’accesso all’attività degli enti creditizi ed al suo eser­
cizio, per quanto riguarda le competenze di esecuzione conferite alla Commissione (GU L 81 
del 20.3.2008, pag. 38) 

Direttiva 2009/83/CE della Commissione, del 27 luglio 2009, che modifica taluni allegati della 
direttiva 2006/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le disposi­
zioni tecniche relative alla gestione del rischio (GU L 196 del 28.7.2009, pag. 14) 

Direttiva 2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, 
concernente l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività degli istituti di moneta 
elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 
2000/46/CE (GU L 267 del 10.10.2009, pag. 7) 

direttiva 2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che 
modifica le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2007/64/CE per quanto riguarda gli enti 
creditizi collegati a organismi centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fidi, i meccani­
smi di vigilanza e la gestione delle crisi (GU L 302 del 17.11.2009, pag. 97) 

4 anni
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Termine per l'attuazione 
(a decorrere dalla data di 

entrata in vigore 
dell'accordo) 

Direttiva 2010/16/UE della Commissione, del 9 marzo 2010, che modifica la direttiva 
2006/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’esclusione di un 
determinato ente dall’ambito di applicazione (GU L 60 del 10.3.2010, pag. 15) 

Direttiva 2010/76/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che 
modifica le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE per quanto riguarda i requisiti patrimoniali per 
il portafoglio di negoziazione e le ricartolarizzazioni e il riesame delle politiche remunerative 
da parte delle autorità di vigilanza (GU L 329 del 14.12.2010, pag. 3) 

Direttiva 2010/78/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, recante 
modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/71/CE, 
2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto 
riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), dell’Autorità 
europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e profes­
sionali) e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati) (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 120) 

Direttiva 2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, 
concernente l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività degli istituti di moneta 
elettronica, che modifica le direttive 2005/60/CE e 2006/48/CE e che abroga la direttiva 
2000/46/CE (GU L 267 del 10.10.2009, pag. 7) 

4 anni 

Direttiva 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, relativa 
ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 97/7/CE, 
2002/65/CE, 2005/60/CE e 2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE (GU L 319 del 
5.12.2007, pag .1) 

Rettifica della direttiva 2007/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 
2007, relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, recante modifica delle direttive 
97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE e 2006/48/CE, che abroga la direttiva 97/5/CE (GU L 319 
del 5.12.2007) (GU L 187 del 18.7.2009, pag. 5) 

modificata da: 

direttiva 2009/111/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che 
modifica le direttive 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2007/64/CE per quanto riguarda gli enti 
creditizi collegati a organismi centrali, taluni elementi dei fondi propri, i grandi fidi, i meccani­
smi di vigilanza e la gestione delle crisi (GU L 302 del 17.11.2009, pag. 97) 

4 anni 

Direttiva 86/635/CEE del Consiglio, dell’8 dicembre 1986, relativa ai conti annuali ed ai conti 
consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari (GU L 372 del 31.12.1986, pag. 1). 

modificata da: 

direttiva 2001/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre 2001, che 
modifica le direttive 78/660/CEE, 83/349/CEE e 86/635/CEE per quanto riguarda le regole di 
valutazione per i conti annuali e consolidati di taluni tipi di società nonché di banche e di altre 
istituzioni finanziarie (GU L 283 del 27.10.2001, pag. 28) 

Direttiva 2003/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2003, che 
modifica le direttive 78/660/CEE, 83/349/CEE, 86/635/CEE e 91/674/CEE relative ai conti 
annuali e ai conti consolidati di taluni tipi di società, delle banche e altri istituti finanziari e 
delle imprese di assicurazione (GU L 178 del 17.7.2003, pag. 16) 

Direttiva 2006/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006, che 
modifica le direttive del Consiglio 78/660/CEE, relativa ai conti annuali di taluni tipi di società, 
83/349/CEE, relativa ai conti consolidati, 86/635/CEE, relativa ai conti annuali e ai conti 
consolidati delle banche e degli altri istituti finanziari, e 91/674/CEE, relativa ai conti annuali 
e ai conti consolidati delle imprese di assicurazione (GU L 224 del 16.8.2006, pag. 1). 

4 anni
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Termine per l'attuazione 
(a decorrere dalla data di 

entrata in vigore 
dell'accordo) 

Direttiva 94/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 1994, relativa ai 
sistemi di garanzia dei depositi (GU L 135 del 31.5.1994, pag. 5). 

modificata da: 

direttiva 2005/1/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2005, che modifica 
le direttive del Consiglio 73/239/CEE, 85/611/CEE, 91/675/CEE, 92/49/CEE e 93/6/CEE e le 
direttive 94/19/CE, 98/78/CE, 2000/12/CE, 2001/34/CE, 2002/83/CE e 2002/87/CE al fine di 
istituire una nuova struttura organizzativa per i comitati del settore dei servizi finanziari 
(GU L 79 del 24.3.2005, pag. 9) 

Direttiva 2009/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2009, recante 
modifica della direttiva 94/19/CE relativa ai sistemi di garanzia dei depositi per quanto riguarda 
il livello di copertura e il termine di rimborso (GU L 68 del 13.3.2009, pag. 3) 

4 anni 

Direttiva 2001/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 aprile 2001, in materia di 
risanamento e liquidazione degli enti creditizi (GU L 125 del 5.5.2001, pag. 15) 

6 anni 

Direttiva 89/117/CEE del Consiglio, del 13 febbraio 1989, relativa agli obblighi in materia di 
pubblicità dei documenti contabili delle succursali, stabilite in uno Stato membro, di enti 
creditizi ed istituti finanziari con sede sociale fuori di tale Stato membro (GU L 44 del 
16.2.1989, pag. 40) 

6 anni 

Direttiva 2002/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2002, relativa 
alla vigilanza supplementare sugli enti creditizi, sulle imprese di assicurazione e sulle imprese di 
investimento appartenenti ad un conglomerato finanziario, e recante modifica delle direttive del 
Consiglio 73/239/CEE, 79/267/CEE, 92/49/CEE, 92/96/CEE, 93/6/CEE e 93/22/CEE e le diret­
tive del Parlamento europeo e del Consiglio 98/78/CE e 2000/12/CE (GU L 35 dell'11.2.2003, 
pag. 1) 

modificata da: 

direttiva 2005/1/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2005, che modifica 
le direttive del Consiglio 73/239/CEE, 85/611/CEE, 91/675/CEE, 92/49/CEE e 93/6/CEE e le 
direttive 94/19/CE, 98/78/CE, 2000/12/CE, 2001/34/CE, 2002/83/CE e 2002/87/CE al fine di 
istituire una nuova struttura organizzativa per i comitati del settore dei servizi finanziari 
(GU L 79 del 24.3.2005, pag. 9) 

Direttiva 2008/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2008, che mo­
difica la direttiva 2002/87/CE, relativa alla vigilanza supplementare sugli enti creditizi, sulle 
imprese di assicurazione e sulle imprese di investimento appartenenti ad un conglomerato 
finanziario, per quanto riguarda le competenze di esecuzione conferite alla Commissione 
(GU L 81 del 20.3.2008, pag. 40) 

Direttiva 2010/78/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, recante 
modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/71/CE, 
2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto 
riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), dell’Autorità 
europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e profes­
sionali) e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati) (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 120) 

6 anni 

Direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, relativa ai 
mercati degli strumenti finanziari, che modifica le direttive del Consiglio 85/611/CEE e 
93/6/CEE e la direttiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la 
direttiva 93/22/CEE del Consiglio (GU L 145 del 30.4.2004, pag. 1) 

Rettifica della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 
2004, relativa ai mercati degli strumenti finanziari, che modifica le direttive del Consiglio 
85/611/CEE e 93/6/CEE e la direttiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e 
che abroga la direttiva 93/22/CEE del Consiglio (GU L 45 del 16.2.2005, pag. 18) 

6 anni
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(a decorrere dalla data di 

entrata in vigore 
dell'accordo) 

modificata da: 

direttiva 2006/31/CE del Consiglio, del 5 aprile 2006, che modifica la direttiva 2004/39/CE 
relativa ai mercati degli strumenti finanziari per quanto riguarda talune scadenze (GU L 114 del 
27.4.2006, pag. 60) 

Direttiva 2007/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settembre 2007, che 
modifica la direttiva 92/49/CEE del Consiglio e le direttive 2002/83/CE, 2004/39/CE, 
2005/68/CE e 2006/48/CE per quanto riguarda le regole procedurali e i criteri per la valuta­
zione prudenziale di acquisizioni e incrementi di partecipazioni nel settore finanziario 
(GU L 247 del 21.9.2007, pag. 1) 

Direttiva 2008/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2008, che mo­
difica la direttiva 2004/39/CE relativa ai mercati degli strumenti finanziari, per quanto riguarda 
le competenze di esecuzione conferite alla Commissione (GU L 76 del 19.3.2008, pag. 33) 

Direttiva 2010/78/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, recante modifica delle direttive 
98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/71/CE, 2004/39/CE, 2004/109/CE, 
2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto riguarda i poteri dell’Auto­
rità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), dell’Autorità europea di vigilanza (Auto­
rità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) e dell’Autorità europea 
di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati) (GU L 331 del 
15.12.2010, pag. 120) 

integrata da: 

direttiva 2006/73/CE della Commissione, del 10 agosto 2006, recante modalità di esecuzione 
della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i 
requisiti di organizzazione e le condizioni di esercizio dell’attività delle imprese di investimento 
e le definizioni di taluni termini ai fini di tale direttiva (GU L 241 del 2.9.2006, pag. 26) 

Regolamento (CE) n. 1287/2006 della Commissione, del 10 agosto 2006, recante modalità di 
esecuzione della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda gli obblighi in materia di registrazioni per le imprese di investimento, la comunica­
zione delle operazioni, la trasparenza del mercato, l’ammissione degli strumenti finanziari alla 
negoziazione e le definizioni di taluni termini ai fini di tale direttiva (GU L 241 del 2.9.2006, 
pag. 1) 

Regolamento (CE) n. 924/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 
2009, relativo ai pagamenti transfrontalieri nella Comunità e che abroga il regolamento (CE) 
n. 2560/2001 (GU L 266 del 9.10.2009, pag. 11) 

6 anni 

Direttiva 2002/47/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 giugno 2002, relativa ai 
contratti di garanzia finanziaria (GU L 168 del 27.6.2002, pag. 43) 

modificata da: 

direttiva 2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che modi­
fica la direttiva 98/26/CE concernente il carattere definitivo del regolamento nei sistemi di 
pagamento e nei sistemi di regolamento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti di 
garanzia finanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi e i crediti (GU L 146 del 10.6.2009, 
pag. 37) 

6 anni 

Raccomandazione 97/489/CE della Commissione, del 30 luglio 1997, relativa alle operazioni 
mediante strumenti di pagamento elettronici, con particolare riferimento alle relazioni tra gli 
emittenti ed i titolari di tali strumenti (GU L 208 del 2.8.1997, pag. 52) 

6 anni 

Direttiva 97/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 marzo 1997, relativa ai sistemi 
di indennizzo degli investitori (GU L 84 del 26.3.1997, pag. 22) 

6 anni
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dell'accordo) 

Direttiva 98/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 1998, concernente 
il carattere definitivo del regolamento nei sistemi di pagamento e nei sistemi di regolamento 
titoli (GU L 166 dell'11.6.1998, pag. 45) 

modificata da: 

direttiva 2009/44/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che modi­
fica la direttiva 98/26/CE concernente il carattere definitivo del regolamento nei sistemi di 
pagamento e nei sistemi di regolamento titoli e la direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti di 
garanzia finanziaria per quanto riguarda i sistemi connessi e i crediti (GU L 146 del 10.6.2009, 
pag. 37) 

Direttiva 2010/78/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, recante 
modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/71/CE, 
2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto 
riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), dell’Autorità 
europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e profes­
sionali) e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati) (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 120) 

6 anni 

Direttiva 2010/78/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, recante 
modifica delle direttive 98/26/CE, 2002/87/CE, 2003/6/CE, 2003/41/CE, 2003/71/CE, 
2004/39/CE, 2004/109/CE, 2005/60/CE, 2006/48/CE, 2006/49/CE e 2009/65/CE per quanto 
riguarda i poteri dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), dell’Autorità 
europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e profes­
sionali) e dell’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati) (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 120) 

4 anni 

Regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, che istituisce l’Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), modifica la 
decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/78/CE della Commissione (GU L 331 del 
15.12.2010, pag. 12). 

4 anni 

Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, che istituisce l’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari 
e dei mercati), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/77/CE della 
Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84) 

4 anni 

Regolamento (UE) n. 1092/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, relativo alla vigilanza macroprudenziale del sistema finanziario nell’Unione europea e 
che istituisce il Comitato europeo per il rischio sistemico (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 1) 

4 anni 

Regolamento (UE) n. 1096/2010 del Consiglio, del 17 novembre 2010, che conferisce alla 
Banca centrale europea compiti specifici riguardanti il funzionamento del Comitato europeo 
per il rischio sistemico (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 162) 

4 anni 

Legislazione sulla raccolta dei dati statistici (articolo 6, paragrafo 1, del mandato) 

Regolamento (CE) n. 25/2009 della Banca centrale europea, del 19 dicembre 2008, relativo al 
bilancio del settore delle istituzioni finanziarie monetarie (rifusione) (BCE/2008/32) (GU L 15 
del 20.1.2009, pag. 14) 

4 anni 

Regolamento (CE) n. 63/2002 della Banca centrale europea, del 20 dicembre 2001, relativo alle 
statistiche sui tassi di interesse applicati dalle istituzioni finanziarie monetarie ai depositi 
detenuti dalle famiglie e dalle società non finanziarie, nonché ai prestiti erogati in loro favore 
(BCE/2001/18) (GU L 10 del 12.1.2002, pag. 24) 

modificato da: 

regolamento (UE) n. 674/2010 della Banca centrale europea, del 23 luglio 2010, che modifica 
il regolamento (CE) n. 63/2002 (BCE/2001/18) relativo alle statistiche sui tassi di interesse 
applicati dalle istituzioni finanziarie monetarie ai depositi detenuti dalle famiglie e dalle società 
non finanziarie, nonché ai prestiti erogati in loro favore (BCE/2010/7) (GU L 196 del 
28.7.2010, pag. 23) 

4 anni
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Disposizioni giuridiche da attuare 

Termine per l'attuazione 
(a decorrere dalla data di 

entrata in vigore 
dell'accordo) 

Regolamento (CE) n. 290/2009 della Banca centrale europea, del 31 marzo 2009, che modifica 
il regolamento (CE) n. 63/2002 (BCE/2001/18) relativo alle statistiche sui tassi di interesse 
applicati dalle istituzioni finanziarie monetarie ai depositi detenuti dalle famiglie e dalle società 
non finanziarie, nonché ai prestiti erogati in loro favore (BCE/2009/7) (GU L 94 dell'8.4.2009, 
pag. 75) 

Regolamento (CE) n. 2181/2004 della Banca centrale europea, del 16 dicembre 2004, che 
modifica il regolamento (CE) n. 2423/2001 (BCE/2001/13) relativo al bilancio consolidato del 
settore delle istituzioni finanziarie monetarie e il regolamento (CE) n. 63/2002 (BCE/2001/18) 
relativo alle statistiche sui tassi di interesse applicati dalle istituzioni finanziarie monetarie ai 
depositi detenuti dalle famiglie e dalle società non finanziarie, nonché ai prestiti erogati in loro 
favore (BCE/2004/21) (GU L 371 del 18.12.2004, pag. 42) 

Indirizzo della Banca centrale europea BCE/2007/9, del 1 o agosto 2007, relativo alle statistiche 
monetarie, delle istituzioni e dei mercati finanziari (rifusione) (GU L 341 del 27.12.2007, 
pag. 1) 

Rettifica dell'indirizzo della Banca centrale europea BCE/2007/9, del 1 o agosto 2007, relativo 
alle statistiche monetarie, delle istituzioni e dei mercati finanziari (rifusione) (GU L 84 del 
26.3.2008, pag. 393) 

modificato da: 

indirizzo della Banca centrale europea BCE/2008/31, del 19 dicembre 2008, che modifica 
l’indirizzo BCE/2007/9 relativo alle statistiche monetarie, delle istituzioni e dei mercati finan­
ziari (rifusione) (GU L 53 del 26.2.2009, pag. 76) 

Indirizzo della Banca centrale europea BCE/2009/23, del 4 dicembre 2009, che modifica 
l’indirizzo BCE/2007/9 relativo alle statistiche monetarie, delle istituzioni e dei mercati finan­
ziari (GU L 16 del 21.1.2010, pag. 6) 

4 anni 

Indirizzo della Banca centrale europea BCE/2002/7, del 21 novembre 2002, relativo agli 
obblighi di segnalazione statistica della Banca centrale europea nel settore dei conti finanziari 
trimestrali (GU L 334 dell'11.12.2002, pag. 24) 

modificato da: 

indirizzo della Banca centrale europea BCE/2005/13, del 17 novembre 2005, che modifica 
l'indirizzo della Banca centrale europea BCE/2002/7 relativo agli obblighi di segnalazione 
statistica della Banca centrale europea nel settore dei conti finanziari trimestrali (GU L 30 
del 2.2.2006, pag. 1) 

Indirizzo della Banca centrale europea BCE/2006/6, del 20 aprile 2006, che modifica l'indi­
rizzo della Banca centrale europea BCE/2002/7 relativo agli obblighi di segnalazione statistica 
della Banca centrale europea nel settore dei conti finanziari trimestrali (GU L 115 del 
28.4.2006, pag. 46) 

Indirizzo della Banca centrale europea BCE/2007/13, del 15 novembre 2007, che modifica 
l'indirizzo della Banca centrale europea BCE/2002/7 relativo agli obblighi di segnalazione 
statistica della Banca centrale europea nel settore dei conti finanziari trimestrali (GU L 311 
del 29.11.2007, pag. 47) 

Indirizzo della Banca centrale europea BCE/2008/6, del 26 agosto 2008, che modifica l'indi­
rizzo della Banca centrale europea BCE/2002/7 relativo agli obblighi di segnalazione statistica 
della Banca centrale europea nel settore dei conti finanziari trimestrali (GU L 259 del 
27.9.2008, pag. 12) 

4 anni
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IV 

(Informazioni) 

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA 

CONSIGLIO 

Dichiarazione politica comune del 28 settembre 2011 degli Stati membri e della Commissione sui 
documenti esplicativi 

(2011/C 369/02) 

In virtù dell'articolo 288 del TFUE, «La direttiva vincola lo Stato membro cui è rivolta per quanto riguarda il 
risultato da raggiungere, salva restando la competenza degli organi nazionali in merito alla forma e ai 
mezzi». 

Gli Stati membri e la Commissione riconoscono che l'attuazione effettiva del diritto dell'Unione è un 
presupposto per conseguire gli obiettivi politici dell'Unione e che, benché la responsabilità per tale attua­
zione incomba innanzitutto agli Stati membri, si tratta di una questione di interesse comune in quanto essa 
mira, tra l'altro, a introdurre parità di condizioni in tutti gli Stati membri. 

Gli Stati membri e la Commissione riconoscono che il recepimento corretto e tempestivo delle direttive 
dell'Unione è un obbligo giuridico. Constatano che i trattati affidano alla Commissione il compito di vigilare 
sull'applicazione del diritto dell'Unione sotto il controllo della Corte di giustizia, e concordano nel ritenere 
che la notifica delle misure di recepimento dovrebbe facilitare l'assolvimento di tale compito da parte della 
Commissione. 

In questo contesto, gli Stati membri riconoscono che le informazioni che forniscono alla Commissione per 
quanto riguarda il recepimento delle direttive nel diritto nazionale «devono essere chiare e precise» e «devono 
indicare senza ambiguità le disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative» o eventuali altre 
disposizioni del diritto nazionale, nonché, se del caso, la giurisprudenza degli organi giurisdizionali nazio­
nali, con cui lo Stato membro ritiene di aver adempiuto i vari obblighi impostigli dalla direttiva ( 1 ). 

Al fine di migliorare la qualità delle informazioni sul recepimento delle direttive dell'Unione, qualora la 
Commissione ritenga che siano necessari documenti che chiariscano il rapporto tra le componenti della 
direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali di recepimento, essa giustifica, caso per caso 
all'atto di presentare le pertinenti proposte, la necessità e la proporzionalità della presentazione di tali 
documenti, tenendo in particolare conto rispettivamente della complessità della direttiva e del suo recepi­
mento, nonché dell'eventuale onere amministrativo aggiuntivo. 

In casi debitamente motivati, gli Stati membri si impegnano ad accompagnare la notifica delle misure di 
recepimento con uno o più documenti esplicativi che possono assumere la forma di tabelle di corrispon­
denza o altri documenti che perseguono lo stesso obiettivo.
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Dichiarazione politica comune del 27 ottobre 2011 del Parlamento europeo, del Consiglio e della 
Commissione sui documenti esplicativi 

(2011/C 369/03) 

Le istituzioni riconoscono che le informazioni che gli Stati membri forniscono alla Commissione per quanto 
riguarda il recepimento delle direttive nel diritto nazionale «devono essere chiare e precise» ( 1 ) al fine di 
facilitare il compito della Commissione di vigilare sull'applicazione del diritto dell'Unione. 

In quest'ottica, il Parlamento europeo e il Consiglio accolgono con favore la dichiarazione politica comune 
degli Stati membri e della Commissione sui documenti esplicativi del 28 settembre 2011. 

Pertanto, qualora la necessità e la proporzionalità della trasmissione di tali documenti sia debitamente 
motivata conformemente alla dichiarazione politica comune degli Stati membri e della Commissione sui 
documenti esplicativi del 28 settembre 2011, le istituzioni convengono di inserire nella direttiva di cui 
trattasi il seguente considerando: 

«Conformemente alla dichiarazione politica comune degli Stati membri e della Commissione sui 
documenti esplicativi del 28 settembre 2011, gli Stati membri si sono impegnati ad accompagnare, 
ove ciò sia giustificato, la notifica delle loro misure di recepimento con uno o più documenti intesi a 
chiarire il rapporto tra le componenti della direttiva e le parti corrispondenti degli strumenti nazionali 
di recepimento. Per quanto riguarda la presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmissione di tali 
documenti sia giustificata.» 

Entro il 1 o novembre 2013, la Commissione riferirà al Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione 
delle due dichiarazioni politiche comuni sui documenti esplicativi. 

Le istituzioni si impegnano ad applicare dal 1 o novembre 2011 questi principi alle proposte di direttiva 
nuove e pendenti, fatta eccezione per quelle su cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno già raggiunto 
un accordo.
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Avviso all'attenzione delle persone cui si applicano le misure restrittive previste dalla decisione 
2010/788/PESC del Consiglio attuata dalla decisione di esecuzione 2011/848/PESC del Consiglio 

(2011/C 369/04) 

CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA 

Le seguenti informazioni sono portate all'attenzione delle persone che figurano nell'allegato della decisione 
2010/788/PESC del Consiglio attuata dalla decisione di esecuzione 2011/848/PESC del Consiglio ( 1 ). 

Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha indicato le persone da includere nell'elenco delle persone ed 
entità oggetto delle misure previste dai paragrafi 13 e 15 della risoluzione 1596 (2005), riconfermate dal 
paragrafo 3 della risoluzione 1952 (2010). 

Le persone ed entità interessate possono presentare in qualsiasi momento una richiesta al comitato delle 
Nazioni Unite istituito a norma del punto 8 dell'UNSCR 1533 (2004), unitamente agli eventuali documenti 
giustificativi, affinché siano riconsiderate le decisioni concernenti la loro inclusione nell'elenco delle Nazioni 
Unite. Tali richieste dovranno essere inoltrate al seguente indirizzo: 

United Nations — Focal point for delisting 
Security Council Subsidiary Organs Branch 
Room S-3055 E 
New York, NY 10017 
UNITED STATES OF AMERICA 

Per maggiori informazioni consultare: http://www.un.org/sc/committees/751/comguide.shtml 

Facendo seguito alla decisione delle Nazioni Unite, il Consiglio dell'Unione europea ha stabilito che le 
persone che figurano nel suddetto allegato dovranno essere incluse nell'elenco delle persone ed entità che 
sono oggetto delle misure restrittive contemplate dalla decisione 2010/788/PESC del Consiglio attuata dalla 
decisione di esecuzione 2011/848/PESC del Consiglio. I motivi che hanno determinato l'indicazione delle 
persone in questione sono specificati alle voci corrispondenti dell'allegato della decisione del Consiglio. 

Si attira l'attenzione delle persone in questione sulla possibilità di presentare una richiesta alle autorità 
competenti dello Stato o degli Stati membri pertinenti, indicate nei siti web di cui all'allegato II del 
regolamento (CE) n. 1183/2005, al fine di ottenere un'autorizzazione a utilizzare i fondi congelati per 
soddisfare bisogni fondamentali o per effettuare pagamenti specifici (cfr. articolo 3 del regolamento). 

Le persone in questione possono presentare al Consiglio, all'indirizzo precedentemente menzionato, unita­
mente ai documenti giustificativi, una richiesta volta ad ottenere il riesame della decisione che le include 
negli elenchi summenzionati. 

Si richiama inoltre l'attenzione delle persone interessate sulla possibilità di presentare ricorso contro la 
decisione del Consiglio dinanzi al Tribunale dell’Unione europea conformemente alle condizioni stabilite 
all'articolo 275, secondo comma e all’articolo 263, quarto e sesto comma, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea.

IT C 369/16 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 17.12.2011 

( 1 ) GU L 335 del 17.12.2011, pag. 83.

http://www.un.org/sc/committees/751/comguide.shtml


Avviso all'attenzione delle persone cui si applicano le misure restrittive previste dalla decisione 
2010/639/PESC del Consiglio attuata dalla decisione di esecuzione 2011/847/PESC del Consiglio e 
dal regolamento (CE) n. 765/2006 del Consiglio attuato dal regolamento di esecuzione (UE) n. 

1320/2011 del Consiglio relativi a misure restrittive nei confronti della Bielorussia 

(2011/C 369/05) 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA 

Le seguenti informazioni sono portate all'attenzione delle persone che figurano nell'allegato IIIA della 
decisione 2010/639/PESC del Consiglio, modificata dalla decisione 2011/847/PESC ( 1 ) del Consiglio, e 
nell'allegato IA del regolamento (CE) n. 765/2006 del Consiglio, attuato dal regolamento di esecuzione 
(UE) n. 1320/2011 ( 2 ) del Consiglio, relativo a misure restrittive nei confronti della Bielorussia. 

Il Consiglio dell'Unione europea ha deciso che le persone che figurano nei suddetti allegati dovranno essere 
incluse nell'elenco delle persone ed entità che sono oggetto delle misure restrittive previste dalla decisione 
2010/639/PESC e dal regolamento (CE) n. 765/2006 relativi a misure restrittive nei confronti della Bielo­
russia. I motivi che hanno determinato l'indicazione di queste persone ed entità sono specificati alle 
pertinenti voci di tali allegati. 

Si richiama l'attenzione delle persone in questione sulla possibilità di presentare una richiesta alle autorità 
competenti dello Stato o degli Stati membri pertinenti, indicate nei siti web di cui all'allegato II del 
regolamento (CE) n. 765/2006, al fine di ottenere un'autorizzazione a utilizzare i fondi congelati per 
soddisfare bisogni fondamentali o per effettuare pagamenti specifici (cfr. articolo 3 del regolamento). 

Le persone in questione possono presentare al Consiglio, unitamente ai documenti giustificativi, una richie­
sta volta ad ottenere il riesame della decisione che le include nell'elenco summenzionato, al seguente 
indirizzo: 

Consiglio dell'Unione europea 
Segretariato generale 
DG K Unità Coordinamento 
Rue de la Loi/Wetstraat 175 
1048 Bruxelles/Brussel 
BELGIQUE/BELGIË 

Si richiama inoltre l'attenzione delle persone interessate sulla possibilità di presentare ricorso contro la 
decisione del Consiglio dinanzi al Tribunale dell'Unione europea conformemente alle condizioni stabilite 
all'articolo 275, secondo comma e all'articolo 263, quarto e sesto comma del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea.
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( 2 ) GU L 335 del 17.12.2011, pag. 15.



COMMISSIONE EUROPEA 

Tassi di cambio dell'euro ( 1 ) 

16 dicembre 2011 

(2011/C 369/06) 

1 euro = 

Moneta Tasso di cambio 

USD dollari USA 1,3064 

JPY yen giapponesi 101,70 

DKK corone danesi 7,4336 

GBP sterline inglesi 0,84055 

SEK corone svedesi 9,0337 

CHF franchi svizzeri 1,2249 

ISK corone islandesi 

NOK corone norvegesi 7,7815 

BGN lev bulgari 1,9558 

CZK corone ceche 25,343 

HUF fiorini ungheresi 303,38 

LTL litas lituani 3,4528 

LVL lats lettoni 0,6975 

PLN zloty polacchi 4,4891 

RON leu rumeni 4,3345 

TRY lire turche 2,4520 

Moneta Tasso di cambio 

AUD dollari australiani 1,3060 

CAD dollari canadesi 1,3497 

HKD dollari di Hong Kong 10,1673 

NZD dollari neozelandesi 1,7106 

SGD dollari di Singapore 1,7004 

KRW won sudcoreani 1 512,33 

ZAR rand sudafricani 10,9181 

CNY renminbi Yuan cinese 8,2698 

HRK kuna croata 7,5135 

IDR rupia indonesiana 11 805,04 

MYR ringgit malese 4,1485 

PHP peso filippino 57,234 

RUB rublo russo 41,5810 

THB baht thailandese 40,903 

BRL real brasiliano 2,4085 

MXN peso messicano 18,0479 

INR rupia indiana 68,8470

IT C 369/18 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 17.12.2011 
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V 

(Avvisi) 

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA 
COMMERCIALE COMUNE 

COMMISSIONE EUROPEA 

Avviso di apertura di un procedimento antidumping relativo alle importazioni di fosforo bianco, 
anche denominato fosforo elementare o fosforo giallo, originario del Kazakhstan 

(2011/C 369/07) 

La Commissione europea (di seguito «la Commissione») ha rice­
vuto una denuncia a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) 
n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo 
alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping prove­
nienti da paesi non membri della Comunità europea ( 1 ) (di se­
guito «il regolamento di base»), secondo la quale le importazioni 
di fosforo bianco, anche denominato fosforo elementare o fo­
sforo giallo, originario del Kazakhstan, sono oggetto di dum­
ping e arrecano pertanto un notevole pregiudizio all'industria 
dell'UE. 

1. Denuncia 

La denuncia è stata presentata il 7 novembre 2011 da Ther­
mphos International BV («il denunziante»), l’unico produttore di 
fosforo bianco dell’Unione, che rappresenta il 100 % della pro­
duzione dell’Unione. 

2. Prodotto in esame 

Il prodotto in esame è il fosforo bianco, anche denominato 
fosforo elementare o fosforo giallo (di seguito il «prodotto in 
esame»). 

3. Denuncia di dumping ( 2 ) 

Il prodotto che sarebbe oggetto di dumping è il prodotto in 
esame originario del originario del Kazakhstan (di seguito «il 
paese interessato»), attualmente classificato con il codice NC 
ex 2804 70 00. Il codice NC è fornito a titolo puramente infor­
mativo. 

Dal momento che, tenuto conto delle disposizioni di cui 
all'articolo 2, paragrafo 7, del regolamento di base, il paese 
interessato è ritenuto non avere un'economia di mercato e il 
denunziante ha argomentato che gli Stati Uniti di America, 
l'unico paese terzo ad economia di mercato, a parte l’Unione 
europea, a produrre fosforo bianco, non sarebbe un paese terzo 
ad economia di mercato adeguato, a motivo della mancanza di 
concorrenza sul mercato e del volume insufficiente delle vendite 
sul mercato interno o delle vendite sul mercato interno realiz­
zate nel corso di normali operazioni commerciali, il denun­
ziante in questione ha determinato il valore normale per le 
importazioni provenienti dal Kazakhstan in base al prezzo ef­
fettivamente pagato o pagabile nell'Unione per il prodotto si­
mile, debitamente adeguato per includere un equo margine di 
profitto. La denuncia di dumping si basa sul confronto tra il 
valore normale, così stabilito, e il prezzo all'esportazione (franco 
fabbrica) del prodotto in esame esportato nell'Unione. 

Sebbene gli Stati Uniti siano stati ritenuti un paese terzo ad 
economia di mercato inadeguato, il denunziante ha nondimeno 
determinato il valore normale per le importazioni provenienti 
dal Kazakhstan in base al valore normale costruito [costi di 
produzione, spese generali, amministrative e di vendita (SGAV) 
e profitti] negli Stati Uniti. La denuncia di dumping si basa 
quindi anche sul confronto tra il valore normale, così stabilito, 
e il prezzo all'esportazione (franco fabbrica) del prodotto in 
esame esportato nell'Unione. 

I margini di dumping calcolati su questa base risultano rilevanti 
per il paese interessato. 

4. Denuncia di pregiudizio 

Il denunciante ha dimostrato che le importazioni del prodotto 
in esame dal paese interessato sono complessivamente aumen­
tate sia in termini assoluti sia in termini di quota di mercato.
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( 1 ) GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51. 
( 2 ) Il dumping consiste nella pratica di vendere all'esportazione un pro­

dotto («il prodotto in esame») a un prezzo inferiore al suo «valore 
normale». Per valore normale si intende di norma un prezzo com­
parabile del prodotto «simile» praticato sul mercato interno nel paese 
interessato. Con il termine «prodotto simile» si intende un prodotto, 
sotto tutti gli aspetti, simile al prodotto in esame oppure, in man­
canza di un prodotto siffatto, un prodotto che abbia caratteristiche 
molto simili a quelle del prodotto in esame.



Gli elementi di prova prima facie presentati dai denunzianti 
evidenziano che il volume e i prezzi delle importazioni del 
prodotto in esame hanno portato tra l'altro a ripercussioni ne­
gative sui quantitativi venduti, sul livello dei prezzi praticati e 
sulla quota di mercato detenuta dall'industria dell'Unione, con 
gravi effetti negativi sui risultati complessivi e sulla situazione 
finanziaria dell'industria dell'Unione. 

5. Procedura 

Dopo aver stabilito, previa consultazione del comitato consul­
tivo, che la denuncia è stata presentata da o per conto dell'indu­
stria dell'Unione e che esistono elementi di prova sufficienti a 
giustificare l'apertura di un procedimento, la Commissione apre 
un'inchiesta a norma dell'articolo 5 del regolamento di base. 

L'inchiesta stabilirà se il prodotto in esame originario del paese 
interessato sia oggetto di dumping e se tale dumping abbia 
arrecato un pregiudizio all'industria dell'Unione. Se tali fatti 
saranno accertati, l'inchiesta valuterà se l'istituzione di misure 
sia contraria o meno all'interesse dell'Unione. 

5.1. Procedura di determinazione del dumping 

I produttori esportatori ( 3 ) del prodotto in esame originario del 
paese in questione sono invitati a partecipare all'inchiesta della 
Commissione. 

5.1.1. Produttori esportatori oggetto dell'inchiesta 

5.1.1.1. P r o c e d u r a d a s e g u i r e p e r l a s c e l t a d e i 
p r o d u t t o r i e s p o r t a t o r i c h e s a r a n n o 
o g g e t t o d e l l ' i n c h i e s t a n e l p a e s e i n t e ­
r e s s a t o 

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie ai fini dell'in­
chiesta relativa ai produttori esportatori del Kazakhstan, la Com­
missione invierà questionari ai produttori esportatori noti del 
paese interessato, a ogni associazione nota di produttori espor­
tatori e alle autorità del paese interessato. Salvo diversa indica­
zione, tutti i produttori esportatori e tutte le associazioni di 
produttori esportatori sono invitati a contattare immediata­
mente la Commissione, di preferenza per posta elettronica, en­
tro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, per manifestarsi e richiedere 
un questionario. 

Salvo diversa indicazione, i produttori esportatori e, se del caso, 
le associazioni di produttori esportatori devono rinviare il que­
stionario compilato entro 37 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il questionario compilato conterrà, tra l'altro, informazioni sulla 
struttura societaria del produttore esportatore, sulle attività so­
cietarie relative al prodotto in esame, sul costo di produzione, 
sulle vendite del prodotto in esame sul mercato nazionale del 
paese interessato e sulle vendite del prodotto in esame nel­
l'Unione. 

5.1.2. Procedura supplementare relativa ai produttori esportatori del 
paese interessato non retto da un'economia di mercato 

5.1.2.1. S c e l t a d i u n p a e s e t e r z o a e c o n o m i a d i 
m e r c a t o 

Fatte salve le disposizioni della sezione 5.1.2.2, a norma 
dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del regolamento di base, 
nel caso di importazioni dal paese interessato il valore normale 
è determinato in base al prezzo o al valore costruito in un paese 
terzo ad economia di mercato. A tal fine la Commissione sceglie 
un paese terzo ad economia di mercato adeguato. Il paese 
provvisoriamente scelto sono gli Stati Uniti d'America. Dato 
che gli Stati Uniti rischiano di essere un paese terzo ad econo­
mia di mercato inadeguato, la Commissione intende determi­
nare il valore normale in base al prezzo effettivamente pagato 
nell’Unione, debitamente adeguato per includere un equo mar­
gine di profitto. Le parti interessate sono invitate a comunicare 
se ritengano o meno appropriate queste scelte entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. 

5.1.2.2. T r a t t a m e n t o d e i p r o d u t t o r i e s p o r t a t o r i 
d e l p a e s e i n t e r e s s a t o n o n r e t t o d a 
u n ' e c o n o m i a d i m e r c a t o 

Ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera b), del regolamento 
di base, singoli produttori esportatori del paese interessato che 
ritengano che nel loro caso prevalgano condizioni di economia 
di mercato riguardo alla produzione e alla vendita del prodotto 
in esame, possono presentare una domanda debitamente moti­
vata a tal fine («domanda TEM»). Il trattamento riservato alle 
società operanti in condizioni di economia di mercato (TEM) 
sarà accordato se la valutazione della richiesta TEM mostrerà 
che i criteri stabiliti dall'articolo 2, paragrafo 7, lettera c) del 
regolamento di base ( 4 ) sono soddisfatti. Il margine di dumping 
dei produttori esportatori cui verrà accordato il TEM sarà cal­
colato, per quanto possibile e fatto salvo l’uso dei dati disponi­
bili, a norma dell’articolo 18 del regolamento di base, utiliz­
zando il loro valore normale e i loro prezzi all’esportazione, in 
conformità all’articolo 2, paragrafo 7, lettera b) del regolamento 
di base.
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( 3 ) Per produttore esportatore si intende qualsiasi società nel paese 
interessato che produca ed esporti il prodotto in esame sul mercato 
dell’Unione, direttamente o tramite terzi, comprese le società a essa 
collegate coinvolte nella produzione, nelle vendite sul mercato in­
terno o nelle esportazioni del prodotto in esame. 

( 4 ) In particolare i produttori esportatori devono dimostrare che: i) le 
decisioni in materia di politica commerciale e di costi sono adottate 
in risposta a tendenze del mercato e senza significative interferenze 
statali; ii) le imprese dispongono di una serie di documenti contabili 
di base soggetti a revisione contabile indipendente e che sono d'ap­
plicazione in ogni caso in linea con le norme internazionali in 
materia di contabilità; iii) non esistono distorsioni di rilievo dovute 
al precedente sistema estraneo a un’economia di mercato; iv) le leggi 
in materia fallimentare e sulla proprietà garantiscono certezza del 
diritto e stabilità e, v), le conversioni del tasso di cambio sono 
effettuate ai tassi di mercato.



I singoli produttori esportatori del paese interessato possono 
richiedere anche, o in alternativa, il trattamento individuale 
(«TI»). Per ottenere il TI tali produttori esportatori devono dimo­
strare di soddisfare i criteri fissati dall’articolo 9, paragrafo 5, del 
regolamento di base ( 5 ). Il margine di dumping dei produttori 
esportatori cui viene accordato il TI sarà calcolato sulla base dei 
loro prezzi all'esportazione. Il valore normale per i produttori 
esportatori cui viene accordato il TI si basa sui valori stabiliti 
per il paese terzo ad economia di mercato selezionato, come 
indicato sopra. 

a) Trattamento di società che opera in condizioni di economia 
di mercato (TEM) 

La Commissione invierà i formulari di domanda di TEM a 
tutti i produttori esportatori noti del paese in questione, a 
tutte le associazioni note di produttori esportatori e alle 
autorità del paese interessato. Tutti i produttori esportatori 
che intendono presentare una domanda in tal senso devono 
richiedere il formulario corrispondente alla Commissione en­
tro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Il modulo debitamente 
riempito deve quindi essere rinviato entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea, salvo indicazione contraria. 

b) Trattamento individuale (IT) 

Per presentare una domanda di trattamento individuale, i 
produttori esportatori del paese in questione devono inviare 
il modulo di domanda di trattamento di società che opera 
nelle condizioni di economia di mercato riempiendo le se­
zioni relative al trattamento individuale entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea, salvo indicazione contraria. 

5.1.3. Inchiesta sugli importatori indipendenti ( 6 ) ( 7 ) 

In considerazione del numero potenzialmente elevato di impor­
tatori indipendenti interessati dal presente procedimento e al 
fine di completare l'inchiesta entro i termini fissati, la Commis­
sione può limitare a un numero ragionevole gli importatori 
indipendenti da sottoporre all'inchiesta selezionando un cam­

pione (tecnica nota anche come «campionamento»). Il campio­
namento è effettuato a norma dell'articolo 17 del regolamento 
di base. 

Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario 
ricorrere al campionamento e, in tal caso, di selezionare un 
campione, tutti gli importatori indipendenti o i rappresentanti 
che agiscono per loro conto sono invitati a manifestarsi alla 
Commissione Salvo diversamente specificato, le suddette parti 
devono manifestarsi entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 
comunicando i seguenti dati circa la o le loro società: 

— ragione sociale, indirizzo, indirizzo e-mail, numeri di tele­
fono e di fax e nome della persona da contattare, 

— descrizione dettagliata delle attività della società relative al 
prodotto in esame, 

— fatturato totale nel periodo compreso tra il 1 o gennaio 2011 
e il 31 dicembre 2011, 

— volume in tonnellate e valore in EUR delle importazioni e 
delle rivendite del prodotto in esame originario del paese 
interessato effettuate sul mercato dell'Unione ( 8 ) nel periodo 
tre il 1 o gennaio 2011 e il 31 dicembre 2011, 

— ragioni sociali e descrizione particolareggiata delle attività di 
tutte le società collegate ( 9 ) coinvolte nella produzione e/o 
nella vendita del prodotto in esame, 

— ogni altra informazione pertinente che possa risultare utile 
alla Commissione per la selezione del campione. 

Inviando le informazioni di cui sopra, la società si dichiara 
disposta a essere eventualmente inclusa nel campione. La società
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( 5 ) In particolare i produttori esportatori devono dimostrare che: i) nel 
caso di imprese di proprietà interamente o parzialmente straniera o 
di joint venture, sono liberi di rimpatriare i capitali e i profitti; ii) i 
prezzi e i quantitativi dei prodotti esportati, come pure le condizioni 
di vendita, sono determinati liberamente; iii) la maggior parte delle 
azioni appartengono a privati. I funzionari statali che ricoprono 
cariche nel consiglio di amministrazione o si trovano in una posi­
zione direttiva chiave sono in minoranza o la società è sufficiente­
mente libera dall'ingerenza dello Stato; iv) le conversioni del tasso di 
cambio vengono effettuate ai tassi di mercato e v) l'ingerenza dello 
Stato non è tale da consentire l'elusione dei dazi qualora si conce­
dano aliquote diverse ai singoli esportatori. 

( 6 ) Possono essere oggetto del campionamento solo importatori non 
collegati a produttori esportatori. Gli importatori collegati ai produt­
tori esportatori devono compilare l'allegato 1 del questionario di 
questi ultimi. Per la definizione di «parte collegata» si rinvia alla 
nota 9. 

( 7 ) I dati forniti dagli importatori indipendenti possono essere usati 
anche per aspetti dell'inchiesta diversi dalla determinazione del dum­
ping. 

( 8 ) I 27 Stati membri dell'Unione europea sono: Austria, Belgio, 
Bułgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, 
Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi 
Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Romania, 
Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia e Ungheria. 

( 9 ) Ai sensi dell'articolo 143 del regolamento (CEE) n. 2454/93 della 
Commissione che fissa talune disposizioni di applicazione del codice 
doganale comunitario, due o più persone sono considerate legate 
solo se: a) l'una fa parte della direzione o del consiglio di ammini­
strazione dell'impresa dell'altra e viceversa; b) hanno la veste giuri­
dica di associati; c) l'una è il datore di lavoro dell'altra; d) una 
persona qualsiasi possegga, controlli o detenga, direttamente o indi­
rettamente, il 5 % o più delle azioni o quote con diritto di voto delle 
imprese dell'una e dell'altra; e) l'una controlla direttamente o indi­
rettamente l'altra; f) l'una e l'altra sono direttamente o indirettamente 
controllate da una terza persona; g) esse controllano assieme, diret­
tamente o indirettamente, una terza persona; o h) appartengono alla 
stessa famiglia. Si considerano appartenenti alla stessa famiglia solo 
persone tra le quali intercorre uno dei seguenti rapporti: i) marito e 
moglie, ii) ascendenti e discendenti, in linea diretta, di primo grado, 
iii) fratelli e sorelle (germani e consanguinei o uterini), iv) ascendenti 
e discendenti, in linea diretta, di secondo grado, v) zii/zie e nipoti, vi) 
suoceri e generi o nuore vii) cognati e cognate. (GU L 253 
dell'11.10.1993, pag. 1). In questo contesto, per «persona» s'inten­
dono le persone fisiche o giuridiche.



scelta per far parte del campione dovrà rispondere a un que­
stionario e accettare una visita nei propri locali per la verifica 
delle risposte fornite («verifica in loco»). Se la società dichiara di 
non essere disposta a essere inclusa nel campione, si riterrà che 
non abbia collaborato all'inchiesta. Le conclusioni della Com­
missione relative agli importatori che non collaborano si basano 
sui dati disponibili e i risultati dell'inchiesta possono risultare 
meno favorevoli per tali parti rispetto alle conclusioni cui si 
sarebbe giunti se avessero collaborato. 

Al fine di raccogliere le informazioni ritenute necessarie alla 
selezione del campione degli importatori non collegati, la Com­
missione può contattare anche le associazioni note di importa­
tori. 

Salvo altrimenti disposto, tutte le parti interessate che desiderino 
fornire informazioni pertinenti relative alla selezione del cam­
pione (informazioni diverse da quelle sopraelencate) devono 
farlo entro 21 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Qualora sia necessario un campione, gli importatori potranno 
essere selezionati sulla base del massimo volume rappresenta­
tivo di vendite del prodotto in esame effettuate nell'Unione che 
possa essere adeguatamente esaminato nel periodo di tempo 
disponibile. La Commissione comunicherà le società selezionate 
per l'inserimento nel campione a tutti gli importatori non col­
legati noti e alle associazioni note di importatori. 

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie ai fini dell'in­
chiesta, la Commissione invierà questionari agli importatori in­
dipendenti inclusi nel campione e a tutte le associazioni note di 
importatori. Tali parti devono inviare il questionario compilato 
entro 37 giorni dalla data di notifica della selezione del cam­
pione, salvo quanto diversamente indicato. Il questionario com­
pletato dovrà contenere, tra l'altro, informazioni riguardanti la 
struttura societaria, le attività societarie relative al prodotto in 
esame e le vendite del prodotto in esame. 

5.2. Procedura per la determinazione del pregiudizio 

Per pregiudizio si intende un notevole pregiudizio o la minaccia 
di un notevole pregiudizio a danno dell'industria dell'Unione, 
oppure un grave ritardo nella creazione di tale industria. L'ac­
certamento del pregiudizio si basa su elementi di prova diretti e 
implica un esame obiettivo del volume delle importazioni og­
getto di dumping, dei loro effetti sui prezzi sul mercato del­
l'Unione e dell'incidenza di tali importazioni sull'industria del­
l'Unione. Per stabilire se tale industria subisca un pregiudizio 
notevole, i produttori UE del prodotto in esame sono invitati a 
partecipare all'inchiesta della Commissione. 

5.2.1. Produttori dell'Unione oggetto dell'inchiesta 

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie ai fini dell'in­
chiesta per quanto riguarda i produttori dell'Unione, la Com­
missione invierà questionari ai produttori noti dell'Unione o ai 

produttori rappresentativi dell'Unione a tutte le associazioni 
note di produttori dell'Unione. 

Salvo indicazione diversa, i produttori dell'UE e le associazioni 
di produttori dell'UE devono presentare il questionario debita­
mente compilato entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Il que­
stionario completato dovrà contenere informazioni riguardanti, 
tra l'altro, la struttura della o delle loro società, la situazione 
finanziaria della o delle società, le attività societarie relative al 
prodotto in esame, i costi di produzione e le vendite del pro­
dotto in esame. 

I produttori dell'Unione e le associazioni di produttori del­
l'Unione sono invitati a contattare immediatamente la Commis­
sione preferibilmente per email, salvo indicazione diversa, entro 
15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea, per manifestarsi e richiedere un que­
stionario. 

5.3. Procedura di valutazione dell'interesse dell'Unione 

Qualora venisse accertata l'esistenza del dumping e del conse­
guente pregiudizio, si deciderà, a norma dell'articolo 21 del 
regolamento di base, se l'adozione di misure antidumping sia 
contraria o meno all'interesse dell'Unione. Salvo diversa indica­
zione, i produttori dell'Unione, gli importatori e le loro associa­
zioni rappresentative, gli utilizzatori e le loro associazioni rap­
presentative e le organizzazioni rappresentative dei consumatori 
sono invitati a manifestarsi entro 15 giorni dalla data di pub­
blicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. Per partecipare all'inchiesta, le organizzazioni rappresen­
tative dei consumatori devono dimostrare, entro lo stesso ter­
mine, l'esistenza di un collegamento oggettivo tra le loro attività 
e il prodotto in esame. 

Salvo diversa indicazione, le parti che si manifestano entro il 
suddetto termine possono fornire alla Commissione, entro 37 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea, informazioni sull'esistenza di un in­
teresse dell'Unione. Queste informazioni possono essere fornite 
sia sotto forma di testo libero sia compilando un questionario 
elaborato dalla Commissione. Le informazioni comunicate a 
norma dell'articolo 21 saranno comunque prese in considera­
zione solo se suffragate, all'atto della loro presentazione, da 
elementi di prova oggettivi. 

5.4. Altre comunicazioni scritte 

Nel rispetto delle disposizioni del presente avviso, tutte le parti 
interessate sono invitate a comunicare le loro osservazioni, a 
presentare informazioni e a fornire i relativi elementi di prova. 
Salvo altrimenti disposto, tali informazioni ed elementi di prova 
dovranno pervenire alla Commissione entro 37 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea.
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5.5. Possibilità di audizione da parte dei servizi d'inchiesta 
della Commissione 

Tutte le parti interessate possono chiedere di essere ascoltate dai 
servizi d'inchiesta della Commissione. La relativa domanda, de­
bitamente motivata, deve essere presentata per iscritto. Per 
quanto concerne le audizioni relative a questioni attinenti alla 
fase iniziale dell'inchiesta, la domanda va presentata entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Le successive richieste di 
audizione devono essere presentate entro i termini specifici in­
dicati dalla Commissione nelle comunicazioni con le parti. 

5.6. Istruzioni per la presentazione di comunicazioni scritte e 
per l'invio dei questionari compilati e della corrispon­
denza 

Tutte le comunicazioni scritte delle parti interessate, compresi i 
dati richiesti nel presente avviso, i questionari compilati e la 
corrispondenza, per cui venga richiesto il trattamento riservato, 
devono essere contrassegnate dalla dicitura «Diffusione limi­
tata» ( 10 ). 

Le parti interessate che comunichino informazioni recanti tale 
dicitura sono invitate a presentare, a norma dell'articolo 19, 
paragrafo 2, del regolamento di base, un riassunto non riservato 
contrassegnato dalla dicitura «Consultabile da tutte le parti in­
teressate». Il riassunto deve essere sufficientemente dettagliato 
affinché la sostanza delle informazioni presentate a titolo riser­
vato possa essere adeguatamente compresa. Se una parte inte­
ressata che comunica informazioni riservate non presenta un 
riassunto non riservato del formato e della qualità richiesti, 
tali informazioni riservate potranno non essere prese in consi­
derazione. 

Le parti interessate sono tenute a presentare tutte le comunica­
zioni e le richieste in formato elettronico (le comunicazioni non 
riservate via e-mail e quelle riservate su CD-R/DVD), indicando 
il proprio nome, indirizzo, indirizzo e-mail, numero di telefono 
e di fax. Le deleghe, le certificazioni firmate e i relativi aggior­
namenti, che accompagnano i moduli di richiesta TEM e TI, o le 
risposte al questionario, devono essere tuttavia presentate in 
formato cartaceo, per posta o a mano, all'indirizzo di cui sotto. 
A norma dell'articolo 18, paragrafo 2, del regolamento di base, 
se una parte interessata non è in grado di trasmettere le comu­
nicazioni e le richieste in formato elettronico, ne informa im­
mediatamente la Commissione. Per ulteriori informazioni con­
cernenti la corrispondenza con la Commissione, le parti inte­
ressate possono consultare le pagine dedicate sul sito Internet 
della Direzione generale Commercio: http://ec.europa.eu/trade/ 
tackling-unfair-trade/trade-defence 

Indirizzo della Commissione per la corrispondenza: 

Commissione europea 
Direzione generale Commercio 
Direzione H 
Ufficio: N105 04/092 
1049 Bruxelles/Brussel 
BELGIQUE/BELGIË 

Fax +32 22985353 
E-mail dumping: trade-yp4-dumping@ec.europa.eu 
E-mail pregiudizio: trade-yp4-injury@ec.europa.eu 

6. Omessa collaborazione 

Qualora una parte interessata rifiuti l'accesso alle informazioni 
necessarie oppure non le comunichi entro i termini stabiliti 
oppure ostacoli gravemente l'inchiesta, possono essere elaborate 
conclusioni provvisorie o definitive, positive o negative, in base 
ai dati disponibili, in conformità all'articolo 18 del regolamento 
di base. 

Se si accerta che una parte interessata ha fornito informazioni 
false o fuorvianti, tali informazioni non saranno prese in con­
siderazione e potranno essere utilizzati i dati disponibili. 

Se una parte interessata non collabora o collabora solo parzial­
mente e le conclusioni si basano quindi su dati disponibili ai 
sensi dell'articolo 18 del regolamento di base, tali conclusioni 
possono risultare meno favorevoli rispetto a quelle che tale 
parte avrebbe potuto ottenere se avesse collaborato. 

7. Consigliere-auditore 

Le parti interessate possono chiedere l'intervento del consigliere- 
auditore della direzione generale del Commercio che funge da 
tramite tra le parti interessate e i servizi della Commissione che 
si occupano dell'inchiesta. Il consigliere-auditore esamina le ri­
chieste di accesso al fascicolo, le controversie sulla riservatezza 
dei documenti, le richieste di proroga dei termini e le richieste 
di audizione di terzi. Egli può organizzare un'audizione con una 
singola parte interessata e mediare al fine di garantire il pieno 
esercizio dei diritti di difesa delle parti interessate. 

La richiesta di audizione con il consigliere-auditore deve essere 
motivata e presentata per iscritto. Per quanto concerne le audi­
zioni relative a questioni attinenti alla fase iniziale dell'inchiesta, 
la domanda va presentata entro 15 giorni dalla data di pub­
blicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. Le successive richieste di audizione vanno presentate 
entro i termini specifici stabiliti dalla Commissione nelle comu­
nicazioni con le parti.
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( 10 ) Un documento a «diffusione limitata» è un documento considerato 
riservato a norma dell'articolo 19 del regolamento (CE) n. 
1225/2009 del Consiglio (GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51) e 
dell'articolo 6 dell'accordo OMC sull'attuazione dell'articolo VI del 
GATT 1994 (accordo antidumping). Tale tipo di documento è an­
che protetto ai sensi dell'articolo 4 del regolamento (CE) n. 
1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 145 
del 31.5.2001, pag. 43).

http://ec.europa.eu/trade/tackling-unfair-trade/trade-defence
http://ec.europa.eu/trade/tackling-unfair-trade/trade-defence
mailto:trade-yp4-dumping@ec.europa.eu
mailto:trade-yp4-injury@ec.europa.eu


Il consigliere-auditore si attiva anche per l'organizzazione di 
un'audizione delle parti che consenta la presentazione delle 
diverse posizioni e delle controdeduzioni su questioni concer­
nenti, tra l'altro, l'esistenza del dumping, il pregiudizio, il nesso 
di causalità e l'interesse dell'Unione. L'audizione si tiene di 
norma entro la fine della quarta settimana successiva alla co­
municazione delle conclusioni provvisorie. 

Per ulteriori informazioni e per le modalità di contatto, le parti 
interessate possono consultare le pagine del sito Internet della 
DG Commercio dedicate al consigliere-auditore: http://ec.europa. 
eu/trade/tackling-unfair-trade/hearing-officer/index_en.htm 

8. Calendario dell'inchiesta 

A norma dell'articolo 6, paragrafo 9, del regolamento di base, 
l'inchiesta sarà conclusa entro 15 mesi dalla data di pubblica­

zione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. A norma dell'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento 
di base, possono essere istituite misure provvisorie entro 9 mesi 
dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

9. Trattamento dei dati personali 

I dati personali raccolti nel corso della presente inchiesta sa­
ranno trattati in conformità del regolamento (CE) n. 45/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la tutela 
delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati perso­
nali da parte delle istituzioni e degli organismi comunitari, 
nonché la libera circolazione di tali dati ( 11 ).
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( 11 ) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.

http://ec.europa.eu/trade/tackling-unfair-trade/hearing-officer/index_en.htm
http://ec.europa.eu/trade/tackling-unfair-trade/hearing-officer/index_en.htm


RETTIFICHE 

Rettifica della comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione della direttiva 2006/42/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle macchine e che modifica la direttiva 

95/16/CE 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea C 338 del 18 novembre 2011) 

(2011/C 369/08) 

A pagina 22: 

anziché: 

«CEN EN ISO 10218-1:2011 
Robot e attrezzature per robot - Requisiti di sicu­
rezza - Parte 1: Robot (ISO 10218-1:2011) 

Questa è la prima pubbli­
cazione 

EN ISO 10218-1:2008 
Nota 2.1 

31.1.2012» 

leggi: 

«CEN EN ISO 10218-1:2011 
Robot e attrezzature per robot - Requisiti di sicu­
rezza - Parte 1: Robot (ISO 10218-1:2011) 

Questa è la prima pubbli­
cazione 

EN ISO 10218-1:2008 
Nota 2.1 

1.1.2013»
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PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2011 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 100 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + DVD annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 770 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, DVD mensile (cumulativo) 22 lingue ufficiali dell’UE 400 EUR all’anno 

Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
DVD, 1 edizione la settimana 

multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

300 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea sono temporaneamente non vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico DVD multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm 

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 

giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
IT


